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Torre del Greco : colpo di mano 
i contadini e le serre 

Il Comune vuole le case popolari nella contrada S. Antonio, ricca di coltivazioni intensive - Rifiu­
tate indicazioni di forze democratiche e PCI - I n pericolo la costruzione delle case popolari 

TORRE DEL GRECO.— An­
cora pericoli — nonostante le 
tante battaglie — per 1 colti­
vatori di Torre del Greco. La 
contrada 8. Antonio, una del­
le zone più produttive di 
Torre del Greco, ricca di col­
tivazioni di fiori e ortaggi in 
serre rischia di essere di­
strutta da una scelta incredi­
bile e avventata dell'ammi­
nistrazione democristiana. La 
giunta ha approvato — infatti 
— nell'ultima seduta del con­
siglio comunale la delibera 
che localizza gli insediamenti 
di edilizia popolare della 167 
nella contrada S. Antonio. *-

Questa decisione presa dal 
sindaco e giunta senza nes­
suna consultazione felle for­
ze politiche sindacali e pro­
fessionali del paese, è stata 
anche attuata nell'ultimo 
giorno utile per usufruire del 
finanziamenti regionali. Solo 
di fronte alla ferma opposi­
zione del gruppo comunista e 
allo stato di agitazione e di 
viva preoccupazione dei con­
tadini presenti in consiglio, 
insieme ai dirigenti dell'Al­
leanza contadina, la giunta 
ha promesso di fare un so­
pralluogo nella zona lunedi 
prossimo per rendersi conto 
della sua produttività agrico­
la ed eventualmente apporta­
re successive modifiche al 
piano <?a zena. • • ' » • » > 

« Bisogna però sottolineare 
— dichiara il compagno Ma­
glione, capogruppo del PCI a 
Torre del Greco — che que­
sta promessa è poco credibi­
le, perchè questo sopralluogo, 
anche sulla spinta del forte 
movimento di lotta degli a-
gricoltorl e di quello per la 
casa che si è sviluppato a 
Torre, era stato promesso da 
ben due anni. Ancora più 
ampio poi era • il tempo a 
disposizione ' per - approvare 
con tutti i rilievi e gli accer­
tamenti necessari il plano di 
zena. Si poteva farlo da anni, 
sopo - la •- presentazione •• del 
piano regolatore. Ma l'ammi­
nistrazione non ha accettato 
— continua Maglione — nes­
suna delle soluzioni presenta­
te dal gruppo comunista. Ab­
biamo chiesto che entro mar­
tedì i tecnici si mettessero al 
lavoro per individuare — ed 
era facilissimo farlo — altre 
soluzioni per il piano, loca-

lizzando le aree 167 in altra 
con*. Abbiamo ancora chiesto 
che invece di destinare i fi­
nanziamenti a nuovi insedia­
menti, al chiedesse di usarli 
per interventi di risanamento 
e ristrutturazione del centro 
antico. Su questa proposta la 
giunta si è rifiutata addirit­
tura di discutere. , 

«L'atto approvato dal con­
siglio comunale — sostiene il 
compagno Sentano, presiden­
te provinciale dell'Alleanza 
contadini • — crea • vivissimi 
disagi fra i contadini perchè 
prevede la costruzione di una 
delle aree più altamente pro­
duttive dell'intera Campania 
e non risolve 1 problemi del­
la edilizia popolare in quanto 

la sezione urbanistica della 
Regicne ha già espresso pa­
rere. negativo per, questa lo­
calizzatone. Ite organizzazio­
ni sindacali e professionali 
del coltivatóri — continua — 
consapevoli della necessità di 
assicurare- al lavoratori' case 
e servizi sociali hanno a suo 
tempo indicato a sindaco e 
amministrazione le zone per 
la 167». . . . . 
• Non solo non si è tenuto 

nessun conto di queste indi­
cazioni — aggiunge Maglione 
— ma degli otto tecnici che 
dovevano lavorare alla ricer­
ca di soluzioni tecniche per 
la localizzazione della 167 ne 
ha lavorato - solo uno, per 
presentare poi all'ultimo 

momento - questa • soluzione 
contestatisslma e contrarla a 
ogni sviluppo produttivo del­
la città, e che — probabil­
mente — con le Indicazioni 
della Regione di salvaguarda­
re le aree altamente produt-' 
tive non consentirà mai a 
Torre del Greco la costruzio­
ne • di case popolari». L'Al­
leanza contadina ha promos­
so per 1 prossimi giorni,, in­
contri '• con -v la \Coldirèttl, 
l'amministrazione comunale, i 
gruppi consiliari dei partiti 
democratici per giungere ad 
una soluzione immediata del 
problema. ". ;:.-. 

• • m* ma. 

AFRAGOLA - Dibattito pubblico sullo dimissioni della giunta 

In piazza cori il PCI 
a discutere della crisi 

Nella piazza Belvedere di 
Afragola si • svolge stamane, 
alle 10,30, una manifestazio­
ne pubblica organizzata dalla 
locale sezione del partito co­
munista per discutere del pro­
blemi apertisi in città dopo 
le dimissioni che la giunta 
comunale ha rassegnato pro­
prio pochi giorni fa. 

I comunisti spiegheranno ai 
cittadini quale è il giudizio 
che il partito dà della crisi 
amministrativa e, nel contem­
po, quelle che sono le propo­
ste che il PCI avanza per 
uscire dalla crisi. - > ^ •; 
- La vecchia giunta era for­

mata — com'è noto — • da 
OC e PSI, ma si - reggeva 
con una maggioranza politica 
più vasta della quale faceva 
parte anche il partito comu­
nista. Dopo un primo perio­
do durante il quale l'accordo 
fra le forze della maggioran­
za era stato quanto mai am­
pio e basato sulla più lar*a 
fiducia, il dibattito fra PCI. 
DC e PSI si è fatto più ser­
rato entrando nel merito di 
questioni specifiche riguar­

danti direttamente il metodo 
usato dalla giunta nell'affron-
tare determinati problemi. E' 
il caso, ad esempio, di alcu­
ne assunzioni ' di cantierlsti 
che hanno determinato seve­
re prese di posizione da par­
te del PCI, portate anche al­
l'esterno del dibattito tra i 
partiti, attraverso un mani­
festo affisso In città. 

Ma anche in relazione al­
l'attività delle commissioni 
consiliari il confronto fra 1 
partiti della maggioranza è 
diventato ben presto assai 
serrato. Il partito comunista 
che vede in questi strumenti 
la possibilità di inclctare — 
migliorandolo e rendendolo 
più efficace — nel lavoro del­
la ' giunta si è trovato i ben 
presto a dover combattere 
contro la scarsa volontà po­
litica e le numerose assenze 
in commissione di consiglieri 
de. In un manifesto — fatto 
affliggere dal PCI a metà set­
tembre — 1 comunisti solle­
vavano, fra l'altro, anche la 
necessità di una maggiore ef­
ficienza nel lavoro delle com­

missioni. •*' " - " ' • • - -
' « I democristiani — spièga 
il compagno Franco Laezza, 
capogruppo ad Afragola — 
hanno interpretato questa no­
stra esigenza come il tenta­
tivo di prevaricare il lavoro 
stesso della giunta. Anche di 
qui, forse, la lettera di dimis­
sioni inviata • dal sindaco ». 
Difficile, infatti, spiegare al­
trimenti la improvvisa deci­
sione dei partiti di giunta. 
C'era stato un interpartitico 
nel quale erano state affron­
tate proprio le questioni sol­
levate dal PCI: la discussione 
era stata certo serrata ma 
non tanto da far prevedere 
le dimissioni dell'amministra­
zione: DC e PSI avevano chie­
sto un periodo di riflessione 
per sottoporre una serie di 
questioni alle rispettive se­
greterie e si era deciso di 
convocare un nuovo interpar­
titico. Ma, prima di questo, 
sono giunte le dimissioni del­
la giunta. Stamane, come det­
to, i comunisti discuteranno 
in piazza dello sbocco da da­
re alla crisi amministrativa. 

* » 
Nell'lrpinia e. nel; Sannio 

Fermi 30 miliardi 
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àncora in baracche 
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(Una interpellanza alla Regione del grup-
' pò comunista' - Dichiarazione di Flaminia 

• A 15 anni dal terremoto 
che tanti danni produsse nel­
le, province dell'Irpinia e del 
Sahnio, l'opera di ricostru­
zione è ancora da portarsi a 
termine e scandaloso è il fat­
to che .ci sono oltre trenta 
miliardi ^ inutilizzati mentre 
migliaia * di : domande > di ri­
costruzione, già istruite, giac­
ciono inevase negli uffici -,' >,v 

Su questo 'scottante "pro­
blema i compagni consiglieri 
regionali Franco Daniele, An­
gelo Flaminia e Costanzo Sa­
voia hanno . presentato una 
interpellanza al - presidente 
della giunta e all'assessore ai 
Lavori Pubblici in cui denun­
ciano che il 60 per cento del­
la popolazione •-. colpita dagli 
effetti del sisma vive ancora 
In abitazioni malsane, dichia­
rate inabitabili, quando non 
addirittura in • baracche. 
Questa condizione stride for­
temente con la disponibilità 
di fondi che non vengono uti­
lizzati. : Gli interpellanti ^ e vi­
sta ' la campagna di qualun­
quistica ostilità sollevata ne­
gli ultimi tempi contro l'isti­
tuto regionale (vedi richiesta 
del senatore de Nicola Man­
cino di far nuovamente attri­
buire allo stato la competen­
za in materia - ndr). che ha 
trovato alimento nella colpe­
vole e calcolata inefficienza 
della giunta regionale» e in 
considerazione del fatto che 
e ancora oggi, • a distanza di 
molti anni del trasferimento, 
per delega dello stato alla 
Regione dell'intervento per la 
ricostruzione dei comuni ter­
remotati, sussiste un conflitto 
di competenze tra provvedi­
torato alle opere pubbliche e 
Regione, dietro il quale si 
nasconde la volontà di non 
osservare - i criteri stabiliti 
dal •'-'• consiglio "• regionale » 
chiedono al presidente della 
giunta e all'assessore ai lavo­
ri Pubblici una serie di prov­
vedimenti. • • -

' Essi dovrebbero ; consentire 
la rimozione degli ostacoli 
che ancora si frappongono 

all'erogazione • dei • fondi ~ ai 
terremotati; la * riorganizza­
zione degli uffici onde con­
sentire il sollecito disbrigo 
delle pratiche; l'organizzazio­
ne di un incontro :. con • le 
amministrazioni comunali ' al 
fine di sollecitare la loro col­
laborazione per la •> efficace 
difesa degli interessi delle 
popolazioni colpite; lo sbloc­
co * dei "' fondi residui • delle 
vecchie leggi di ricostruzione 
destinate ai saldi non ancora 
effettuati delle opere eseguite 
da anni; la integrazione ' di 
contributi ' agli ' aventi ' diritto 
ai sensi della legge 183 del 
1975. . - .•••** .,'• 5. 

Di questo sentito problema 
ne abbiamo parlato con il 
compagno Angelo Flaminia. 
« Sulla questione . della rico­
struzione dei comuni : terre­
motati — ci ha detto — sono 
da farsi due considerazioni di 
fondo: è intollerabile che non 
vengano spisi i fondi disponibi­
li (circa 30 miliardi mentre ne­
gli uffici regionali giacciono 
16.000 istanze complete di 1-
struttoria e in quelle del ge­
nio civile oltre 45.000 doman­
de in via di completamento; 
le inadempienze della giunta 
espongono l'intera istituzione 
regionale al discredito. ".«""""" 

Occorre dunque provvedere 
immediatamente alla ' rimo­
zione degli ostacoli -al fine di 
consentire la ripresa.della ri­
costruzione attraverso : l'uti­
lizzazione di fondi disponibili 
in una zona particolarmente 
colpita dalla disoccupazione e 
dall'emigrazione. Con le deli-
bere regionali dell'aprile del­
lo scorso anno e del febbràio 
di quest'anno si sono intro­
dotti alcuni elementi di mo­
ralizzazione nel campo della 
riùostruzione: si tratta ora di 
essere conseguenti con le de­
cisioni adottate all'ananimità. 
Indietro non si torna: le po­
polazioni r TI terremotate 1 non 
consentiranno più il vero e 
proprio commercio che negli 
ultimi anni è stato fatto sulla 
loro pelle ».V < 
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Psr l'arresta di un militato di, DP 

Protestano i giovani: 
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le strade di Caserta 
Una presa, di posizione, della federa­
zione • sindacale,. unitaria., provinciale 

CASERTA —' Chl'sl aspetta­
va. una. reazione scomposta 
da parte del ' movimento de­
gli studenti casertani in ri­
sposta agli incidenti dell'al­
tro ieri per i quali non po­
che responsabilità pesano sul­
le autorità di polizia e sul 
preside del liceo « A. Diaz » 
prof. Mandara, e che hanno 
portato all'arresto di uno stu­
dente non ancora diciotten­
ne, militante di Democrazia 
Proletaira, Pino De France­
sco, è rimasto senz'altro delu­
so. Infatti ieri la manifesta­
zione di protesta contro l'in­
tervento creile forze di poli­
zìa e per la liberazione del 
giovane > militante - arrestato 
organizzata dalla v FGCI, 
dai gruppi extraparlamentari 
nonché dalle varie componen­
ti del cosiddetto movimento, 
autonomi compresi, si è svol­
ta pacificamente, senza inci­
denti, anche se qualche mo­
mento di tensione c'è stato 
quando il corteo degli stu­
denti è passato sotto la sede 
del comitato provinciale del­
la DC, all'indirizzo della qua­
le > è volata ,' qualche • pietra. 

Ieri mattina, secondo quan­
to era statò deciso in una 
assemblea tenuta la sera pre-
ceouite, tutte le scuole di 
Caserta sono andate deserte: 
gli studenti si sono dati con­
vegno al « Diaz » e da qui 
è partito- un corteo che ha 
attraversato le strade del cen­
tro cittadino. La manifesta­
zione si è conclusa con una 
assemblea tenuta nel piazzale 
antistante il liceo scientifico; 

Intanto si susseguono le di­
chiarazioni - di sdegno • per 
quanto è accaduto l'altro gior­
no. La Federazione provin­
ciale CGIL-CISL-UIL nel chie­
dere l'immediata liberazione 
dello studente arrestato e il 
ristabilimento di un clima di 
serena e libera agibilità co-
mocratica negli istituti scola­
stici di Caserta, più volte fat­
ti segno di provocazioni' f a ­
sciste e del tentativo di r i ­
làncio' della strategia della-
violenza, ha espresso in un 
comunicato viva preoccupa­
zione per l'atteggiaménto as­
sunto dalle autorità scolasti­
che e dal responsabili delle 
forze dell'ordine. Nel carce­
re minorile «Gaetano Filan-

gierl » di Nàpoli nel quale 
è stato rinchiuso, Pino De 
Francesco è stato — intanto 
— sottoposto ad interrogato­
rio dal sostituto procuratore 
Cédrangolo che gli avrebbe 
contestato ' il reato di resi­
stenza ed oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale. 

Possiede decine 
di auto ma 

V è s°lo un 
prestanome 

. E' " passato inosservato il 
rinvio della causa contro Gio­
vanni Cioffi, sposato e con 
numerosi figli, abitante alla 
Sanità. Comunissimo il no­
me; volgare l'accusa: viola­
zione della legge doganale, 
cioè contrabbando. Ed invece 
« Don • Giovanni » stando - a 
quel che dicono le carte do­
vrebbe essere un vero nabab­
bo. Risulta che seno state in­
testate a suo nome centinaia 
di auto di grossa cilindrata, 
decine di motoscafi, pare ad­
dirittura • grosse navi. Conti­
nua ad abitare alla Sanità 
e conduce un tenore di vita 
modestissimo, quasi, misero. 
Pare sia soltanto un presta­
nome dei contrabbandieri, che 
compensano con cifre irriso­
rie queste sue « prestazioni ». 
Ma i fascicoli giudiziari con­
tro di lui, accumulatisi per 
anni,- sono maturati e ormai 
giunti a -giudizio. " L'ultimo 
processo è stato rinviato per 
essere riunito a numerosi al­
tri; si dice una cinquantina. 
In effetti anche i giudici si 
sonò resi conto di questa sin­
golare posizione, ma purtrop­
po tutte le auto sequestrate 
ai contrabbandieri risultano 
a lui intestate, e ; quindi è 
inevitabile la contestazione di 
concorso in contrabbando. 

. Cetel di TeJéae 

Assumono 
^ .*« -f: ani 

ma stnza 
formazione 

BENEVENTO — In provin­
cia : di Benevento la prima 
azienda che si è impegnata 
per l'assunzione di giovani 
della lista speciale è la CE­
TEL del Telese. Gli operai 
di quest'azienda (che produce 
mattonelle per rivestimenti e 
pavimentazioni) sono stati, 
proprio nel giorni scorsi, im­
pegnati in una lotta per il 
rinnovo del contratto integra­
tivo di lavoro • • t . • , , . 

Oltre a quello relativo alla 
assunzione • di dieci giovani 
delle liste speciali, infatti, è 
da sottolineare - la richiesta, 
da parte dei lavoratori, di un 
piano di ristrutturazione a-
ziendale ' che prevede l'am­
pliamento e la diversificazio­
ne della produzione. •- :-,,* 

Come si è detto, si è otte­
nuta, per la lotta del lavora­
tori, l'assunzione di dieci gio­
vani delle liste. Anzi, un pri­
mo scaglione di quattro gio­
vani era stato anche chia­
mato. al lavoro, ma i quattro, 
dopo i primi contatti con la 
fabbrica, hanno preferito ri­
fiutare. Perché? Ce lo ha 
spiegato personalmente •: uno 
degli interessati Angelo Del 
Vecchio. « Quando ci è giun­
ta la lettera dell'ufficio di col­
locamento — ci ha detto — 
pensavamo di essere stati as­
sunti per lavorare in fabbrica, 
ma anche per seguire un cor­
so di formazione professiona­
le che permettesse poi, alme­
no ad alcuni di noi, di con­
tinuare a lavorare anche do­
po i due mesi. Invece ci sia­
mo accorti che la volontà del­
la direzione aziendale era del 
tutto diversa. Volevano, cioè 
degli operai stagionali. -

Va sottolineato, in proposi­
to che l'azienda non ha pre­
sentato alcuna richiesta alla 
Regione per effettuare corsi 
di formazione professionale. 

Non è la prima volta, del 
resto che la direzione della 
CETEL si comporta in modo 
diverso da quelli che erano 
gli .impegni assunti. I sinda­
cati ora, pur accettando l'as­
sunzione di operai della lista 
« normale », si sono impegnati 
a continuare la pressione sul­
l'azienda per l'istituzione di 
corsi di formazione professio­
nale. ... , V 

en. p. 
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Elio Waschimps 
all'Isolotto 

I I ' gioco 'qome ' ripetizione 
rituale di gesti avente l'unico 
fine in se stesso è il tema 
della nuova ricerca cui è ap­

prodato Elio Waschimps, che 
espone in questi giorni al­
l'Isolotto; una ricerca che 
dalla serie dei Marat a quella 
dei « giardini », come fa no­
tare Paolo Ricci nella sua 
presentazione al catalogo, 
persegue il motivo fondamen­
tale della solitudine,-dell'an­
goscia e del ristagno dell'es­
sere corroso e dissolto nella 
civiltà dei consumi. Come for­
ma di attività improduttiva in 
una società produttiva di be­
ni di consumo, il gioco po­
trebbe avere il senso dell'e­
vasione. •-••••' '• • , — •--.;-.-.• 

Ma 1 giochi di Waschimps, 
che non sono mai competitivi, 
hanno qualcosa dell'allucina­
zione e dalla follia. Le figure 
sono sfilacciate, come erose 
da una noia esistenziale che 
fa del vivere una serie mo­
notona di esperienze ciascuna 
delle quali è chiusa in se stes­
sa senza comunicare con le 
altre se non con la sua parte 
più negativa, col suo fonda­
mento informe. Annoiarsi, gio­
care; annoiassi di nuovo, sem-

I l CINPiA F VIVO ̂  | 
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ora l'unico ritmo che regola 
le esistenze prive di scopo che 
sono inserite nel quadro sen­
za partecipare dell'unita del­
la composizione. 
"" In un modo cosi ristagnan­
te - sembra che non ci sia 
avanzamento possibile e che 
tutto si ripeta stancamente. 

Nelle due grandi tele raf­
figuranti la bambina che sal­
ta, la superficie è divisa in 
due campi: quello superiore 
è sottile, mentre quello infe­
riore è come visto dall'alto 
Alla sommità la figura sem­
bra che precipiti, che il salto 
sia quello verso un abisso; 
ma le tenere trasparenze del 
cielo e i colori accesi, dai ver-
senza altro legame, tra le fi­
gure, gli oggetti e lo spazio. 
di vangoghiani del prato, con­
trastano con la cupa sensa­
zione •• di smarrimento, 
' Ma la speranza si rivela 
presto illusoria: tra II cielo 
carico di destino e . sospeso 
sul tumulto opalescente della 
terra, la figura si colloca co­
me la vittima designata, che 
il colore drammatizza più for­
temente. 

n gioco allucinante di 
Waschimps ci pone cosi, da­
vanti a i n dramma. Ma sen­
za denunciarlo: ce ne fa* av­
vertire solo la presenta sorda 
e inquietante.-. - ;>-

f Maria ' Roccasalva 

AN'JUMlitorìum Rai 
Peter Maag ^ V v 
dirìge Mozart " \ 

Giovani e meno giovani af­
follavano l'altra sera l'audi­
torium RAI attratti dalla pro­
spettive di partecipate ad una 
«•rata dedicata a Mozart, il 
quale ogni volta che si «ee-
g*e la eoa musica, rtvoleje 
per cesi dire, una fumkme di 
pacificatore tra il pubblico 
più legato alle tradizioni e 
quel» dei più convinti soste­
nitori della noova musica, 
fanatici degli sperimentalismi 
dell'elettronica e di ogni sor­
ta di alchimia delTavanguar-
dia più radicale. 

AlTmeecna di Mosart si so­
no trovati, dunque, tatti d'ac­
cordo, ben felici di ripeccorre-
re insieme sentieri ben noti. 
A fece le presentazioni con 
rimpeccabue garbo d'un gran 
cerimoniere, è stelo un mae­
stro come Rter Maag, a g» 
ìantire la piacevolezza. del 
rinnovato incontro, la felice 
amclustone d'una serata che 
ha vkto alla fine accomuna­
to, sotto fi palco eWoTche-
rtra, l'intero pubbUeo senza 
distlaatont di aorta, di età e 
d'opinioni. *^r * ~ 

IR Mrogmmeoa le sinfonia 
n 40 In sol maggiore B? 53t e 
la numero 3t K 54» m Mi Be­
molle maggloi*. • ' 
- Non si scandalizzino gli ado­
ratori d'un Mosart elevata a 
nume olimpico. Le libertà che 
a «trattar* si è concesso han­
no trovato H loro Incentivo 
nella stesM molteplicità di 
asaetti della musica di Mo­
sart. Nel complesso Maag ha 
saputo trovare 11 giusto rap­
porto Interno tra i vari epi­
sodi delle sinfonie, rispettan­
do le propormionl. •-> , ^. 
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H.% ••^•;,TEATRI :;::;' 
TEATRO SAN CARLUCCIO 
• Alla ore 21,15 Pvt rubli 41 rive» 

I U X Ì O M , di Majakovski] 
MARGHERITA (Tal. 417.42S) 
, Spattacolo di strip-taasa. Apar-
• tura alla 17. 
TEATRO COMUNOUI (Via PPrt* 

A l ta , 30 ) 
I l collettivo «Chi l i * da la Ba-

• - tatua » . conduca il Laboratorio 
aparto • Taatro-raatrante-Attora 

'•- anno secondo a con una prppo» 
sta di massa in scena su Mala-
kowskl. Giorni dispari 

TEATRO SAN CARLO: Stasera 
t aila 20 (Turno B) concerto 
'.• diretto .- dal . maestro Arthur 
-1 • — i n . - : ;.;- : -. • : . * ;-J 

Alla ora 21.30 fate presenta 
Leopoldo Mastellonl in - « Le 
compagnie... a. 

POLITEAMA 
Continua la vendita degli ab-

- bommenti per la stagiona tee-
. trale 1977/78 . - , - . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vis Porf Alba 

B. JO) 
Chiusura «stiva : • - " -

•MBASSV (Via ». Os M a n (Te-
toreew J77.S4S) 

M A X I M U M (Via Elea», 1» • Te-
laftao SS2.114) 
L'ultJaw a f f a t a di 

NO (Via Seats Caserta 
Tet. 4 1 S J 7 1 ) 
Sfaaaatae ente** (16,30-22,30) , 

' con i Sentane - M - (VM14) 
NUOVO (Via Moamaliarte. 1B -

Tel. 412.410) 
La perdistoe*, con R. Powell -
O R . 

SPOT (Via M. Rata. • • Ve» 
- Ce datari aceNean, con L. Ven­

tura - OR : 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tei el is ia, 13 - Te-
-: tate»» s m e r l i 

I l prefetto di reno, con C, Genv 
ma • OR 

ALCYOfU (Via L i a , 3 -
. Tei. 4 iaièe) 

' T i» tfaPf tleMtft> lP9 tf̂ Tty ©OH R. 
Pottttfo • C 

AMBASCIATORI (VI» CHaps, R I 
. T e t 603.123) 

76 

a 

Mestroierml • OR 
ARLECCHINO (Vie Al 

Tel. 416.731) 
- n srtadpi • R 

I . 

«*Aa AUCtfSTEO (Pesi 
.Ta l . 415.361) 

A t r a * * -77. a 
OR 

CORSO (Cerei 
toew 3 3 » J 1 1 ) _ . . . . . ' 
(ori*) CsyntffsfOMrYv) 
Assale 667 - La spia che 
aassea, con R. Moore - A 

DELLE PALME (V)os*a Va 
Tot. 413,134) 
Cam esosa, con A. Baili - S 

EMPIRE (Vis P. Cittrdss* sassi 
.< -. V » M . SeMaa) . Tal. 6S1 .M 

CXCELSIM (Via 

con R. Moore • A • 
M A M M A (Via C POSTI* . 0 6 - T«. 

4 1 f 

Mastróismi • OR 
HLANCIBRI (Via 

Tsa. aiT^aar» 
.•• p«r«i « M I |a «a, di P. Piat iM 

iesj ] . OR - ( V M 18) - • - -
PfOaUftTrtM Orla R. Brasa», • • 

. T « L BlfxeBS) 
H ai U s a i di ferra 

METROPOLITAN (Via CMala • Te-
4 1 1 * 6 * ) 

Tal. 343.146) 
-osa A. asm - S 

SANTA UPCIA Orla %. 
• i; ,Tej. 4 1 M * » ; . ....•',,• *"• * i l .-i-i 

PROSEGUIMENTO : 
PRIME VISIONI ; ^ ; 

ABADIR (Vm PsJstaUo Claadlo • 
Tal. 377.057) 

-•- I tra vaiti delle. paoni, con » . 
Karlott - A ( V M 14) , 

ACANTO (Viale Aaausto, *» • 
. TeL 6 1 9 ^ 2 3 ) ' 

La via della draga, con F. Ta­
sti - G ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313UI05) 
. Padri padrone, dei Tavieni - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San VI-

taia - Tal. 616.303) 
Padre padrone, dei Taviani - OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.5S3) 

rJ; Mastella», Massellasi, con T. M L 
% lian - SA ( V M 18) , v r „ .-, 
; 17-22.15 * * 

ARGO (Via Aleasendro Poario, 4 
Tel. 224.764) 

. La bastia in' calore • 

ARISTON (Via Mareasa. 3 7 . i 
.•- Tel. 377.352) • 
. Wssoas4its eoa eaucidl, con G. 

Wilder - A .. e . 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele­

fono 444.700) 
' I due . superpwdt quasi piatti, 
r con' T . Hill - C > 
AVION Oftale dagli Astronauti, 

tei. 7419264) 
.: Paperino a C In vacanza - CA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­

lefono 377.109) 
L'inauillna del piano di sopra, 

* con U Toltolo • C -.:\\. . ~.i 

CORALLO (Piazza G.B, Vico - Te-
lefooo 4 4 4 ^ 6 0 ) 

•'• La coarpasna di banco, con L. 
•• Cerati - C ( V M 18) 
OIANA (Vie Loca Giordana • Te-

tafano 377.527) 
" La via della droaa, con F. Ta­

sti - G : ( V M 18) 

DELLE PALME 
ROXÌT 

Lei Adelina, lavoratrice napoletana, 
Lui Alfredo, sfaticato milanese 
ieri sposi.» oggi amanti», con molti 
inconvenienti! 

Hjilaiua. 

J0HNNV DOREUI 
AGOSTINA 

sposa. 
LWIAI 

eaHkf 

,̂ Up1A\rTX0p1GHI 

• UaSMI 
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EDEN (Via G. Senfellce • Tela-
. fono 322.774) 

Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR •-•••-

EUROPA (Via Nicola Rocca, 4 9 
: Tel. 293.423} 

Padre padrone, dei Taviani - OR 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 

Tal. 29.13.09) • 
!. Le vie delle droga, con P. Te­

sti - G ( V M 18) - • . 
GLORIA S 

Il ritorno di Coreo, con Y. Uem-
bley - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Bestia in calore ' ' 

PLAZA (Via Kerbesr, 7 • Tela. 
,. fono 370.519) 
. lo a Anni», con M. Volonté -

DR - ( V M 14) 
ROTAL (Via Roma. 333 • Tale-
. fono 403.5SS) 

Le via della draga, con F. Te­
sti - G ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novero, 37 - Te­
lefono 253.122) -, 

. Colpo secca , t , '. ? - :jl'l V 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacci, 63 - Te. 

tafano 6S0.266) 
Anima parsa, con V. Gessmeh-
DR 

AMERICA ( tea Martino - Tstafo-
no 248.982) 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
Ann Sevoy - DR - ( V M 18) 

A9TORIA (Saie» Tarsia - Telata» 
ao 343.722) ", 
Setta nave la aero, ' con - J. 
O'Neill • DR 

ASTRA (Via Meztocaanoae. 109 -
Tei. 2 0 * 4 . 7 0 ) 
La stasera ha fatto fi 

' con C Villani • S ( V M 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te­
lefonò 660.501) ,: 
Chiusure estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, E 
- Vomere) 

Cadaveri eccellenti 
AZALEA (Via Comuaa, 3 3 - Tata-
,v fono 619.260) < 
. L'appuntamento, con A. Girar­

dot - G 
BELLINI (Via ' Bellini • • Telefo­

no 341.222) 
? Stmbed a l'achlo dalla tiare, 

con P. Wsyne - A 
CAPITOL (Via Marsicaao • Teta-

fooo 343.469) 
Tot* a Cleopatra - C ' * 

CASANOVA (Coreo Garibaldi, 330 
TeL 200.441) •-,-

- Zappatore 
COLOSSEO (Galleria Umberto -

Tal. 416.334) 
Chiuso • ••'-• 

DOPOLAVORO PT - (T. 321.339) 
Dimmi che fai tutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

ITALNAPOLI • (Via Teeea. 1 6 9 ; -
Tel 6S5444) 

•• L'ultima corvè, con J. Nichol-
. son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Asnano. 
n. 35 - T e l . 760.17.12) 
Attesti a " «osi duoi L'ottimo 
appuataawaco, con R. Moore -A 

MODERNISSIMO '(Val Cbrterne del­
l'Orto - Tel. 310.062) 
Poliziotto sprint, con M . Mer l i -

---. A ••'• — - - •••£ n • • i-- ^ • »". 

PIERROT O n a A . C Do Malie. SS 
, - Tal. 756.7BJ62)'c . i 

• L'emlssmUe. con A. Celentano 
S 

POSILLIPO (Vie PssHIlpo, 3 » -
TsL 7 6 9 ^ 7 ^ 1 ) 
Ben Har, con C Heston - SM 

AL FILANGIERI 
IN EDIZIONE INTEGRALE E 
SENZA NESSUN TAGLIO 

•ZJUOÌUU 

_ I 6"^6jsV^E*^sW W « B̂ BSjOBBa? RaAj*3^aT esFSa^B^aV , 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
-. . /•-*-•!*•« J'f<3t-.; K ' 

• • :Wf 

^•L-LP^J 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavai leggeri 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

r Bluff, storie di truffa a di Im-
1 broglloni, con A. Celentano - C. 

TERME 
I l prezzo dal potere, con ' G. 

' 'Gemme - A 
VALENTINO (Vie Risorgimento -

Tot. 76.78.556) 
. 1 1 marito la coiloalo, con E. 
• Montesano - SA..-; . . v . « : 

VITTORIA -<•>-'•.' 
King Kong, con J. Langa - A 

: 4 l CIRCOLI ARCI v;;i 
ARCI-UISP LA PIETRA Ofia La 
- Platra, 189 - Bagnoli) 
' Aparto tutta la sera dalla ora 

18 elle 24 • • - , 
A H I P. P. PASOLINI (Vie Cln-
. «uè Aprile • ' Pianura • Teta-

lono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì elle ore 9 

- •. presso il campo sportivo Artruni 
t corsi di formazione psico-spor­

tiva. 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poxa 

Attore Vitale) . 
Riposo • " « . * • , • 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU-
r V I O ( S J Glussppi Vesuviano) 

' -. Aparto tutta la sarà dalia ora 
18 alle 24 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
•4 CVIa Psasina, § 3 ) 

Ripeso 
ARCI - « PARLO NERUDA > ' (Via 

Riccardi, 74 - Corcala) 
Aperto tutte le sere dalle or* 
18 alle ere 21 per il tessera­
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR-
C O L O E L I O VITTORINI a (Via 

• Principal Martao.' 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere delle ore 17 
alla ore 23 per ettivitb culturali 
9, ricreativa e formative di pe-

IL PRINCIPE 
EILPOVERPI 

Spett: l f - I l - 30,15 : 22,31 

UN FlUyiPOt TUTTI 

2'SETTIMANA 

ALCIONE 

pfeiHrtAPG ur \liTi 4, 

SERGIO CORBUCCI t STENO 
eoo : IN ORDINI W »P**CI.'«jSI 

RENATO POZZETTO 
COChl RONZONI 

ENRICO MONTESANO 
DALILA DI LAZZARO 

, u- PAOLO VILLAGGIO 

"IRE T I S R I 
CQIUTRQ 

ANNA MAZZAMAURO 
- ^ - - C J A O J W O - l U C I f l ^ M M C I ; f 

ÌTkLAtl fn fRWTKMUi l « M HUVI l , 

•axops munita*:* 

SpeU.: \6A8A(y202M2M > 

UN FILM PER TUTTI 

EMPIRE 
UNA RAGAZZA QUA­
SI DONNA... VISTA 
ATTRAVERSO O H 
OCCHI DEL CUOI-
NETTO. 

SALVATORE SAMPER! 

nene 
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